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di riferimento: E1

Dati catastali:

- Edificio Fg. 12 Mapp. 268

- Area di pertinenza Fg. 12

 Mapp. 56

Nell'ambito agricolo indicato nella planimetria gli interventi sono finalizzati al
cambio di destinazione d'uso nel rispetto dello schema organizzativo e delle
seguenti indicazioni:
- Ambito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali la conduzione del fondo
agricolo (enfcf): identifica l'ambito agricolo entro il quale trovano applicazione
le prescrizioni della presente scheda. Il progetto per il rilascio del titolo
abilitativo dovrà interessare l'intero ambito agricolo;
-Manufatto esistente: individua il fabbricato oggetto di istanza per il cambio di
destinazione d'uso;
-Sagoma limite edificabile: rappresenta la sagoma limite entro cui andranno
ricollocati i volumi esistenti, i nuovi volumi e/o le nuove superfici ammesse dalla
disciplina di zona o in applicazione di specifiche norme di legge, nel rispetto
delle ulteriori prescrizioni puntualmente descritte per ciascun ambito.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE ESISTENTE
Il rustico si trova in località “ Fittanze “ in Zona Agricola E1 non molto distante
dall'asse centrale del Capoluogo a cui è comunque collegato.
E' composto da un unico corpo di fabbrica ad un piano con accostata una cisterna
per la raccolta dell'acqua meteorica.
Il terreno si presenta moderatamente pianeggiante, privo di coltivazioni particolari
ed il fabbricato è servito da un proprio accesso.
Il rustico di chiara origine agricola, risulta ancora di proprietà del Sig. Castellani
Angelo, recentemente deceduto. La divisione dei beni prevede che il modesto edificio
con una porzione di terreno (40.000 mq.) vadano in eredità al figlio Castellani
Gianluigi che non è imprenditore agricolo bensì lavoratore dipendente.
L'annesso di modeste dimensioni, ad un solo piano ha caratteristiche prettamente
residenziali, pareti continue, finestre, copertura in coppi e per renderlo idoneo
all'utilizzo stabile necessita di un modesto ampliamento planimetrico.

PRESCRIZIONI
- La sagoma limite edificabile identificata con la lettera "A" dovrà avere una
superficie massima complessiva pari a 98,00mq, con lato adiacente al manufatto
esistente pari a massimo ml 14,00 e una profondità massima di ml 7,00;
- L'altezza del nuovo corpo non potrà superare i ml. 5,50 ed una volumetria totale
di mc. 600 compreso l'esistente;
- Il nuovo corpo dovrà avere caratteristiche costruttive e formali simili all'edificio
rustico preesistente con copertura a falda e manto in coppi, i fori finestra
dovranno avere i contorni in pietra ed i serramenti in legno e la nuova muratura
dovrà correlarsi con l'esistente;
- Dovranno essere attuati interventi di mitigazione dell'intervento edilizio con
murature in sasso ed alberature autoctone.

Variante n. 2 al P.I.
art. 17 L.R. 11/2004Comune di San Zeno di Montagna

Scheda n.1Fabbricati non più funzionali alla
conduzione del fondo agricolo Ambito n.1
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716.8
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Nell'ambito agricolo indicato nella planimetria gli interventi sono finalizzati al
cambio di destinazione d'uso nel rispetto dello schema organizzativo e delle
seguenti indicazioni:
- Ambito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali la conduzione del fondo
agricolo (enfcf): identifica l'ambito agricolo entro il quale trovano applicazione
le prescrizioni della presente scheda. Il progetto per il rilascio del titolo
abilitativo dovrà interessare l'intero ambito agricolo;
-Manufatto esistente: individua il fabbricato oggetto di istanza per il cambio di
destinazione d'uso;
-Sagoma limite edificabile: rappresenta la sagoma limite entro cui andranno
ricollocati i volumi esistenti, i nuovi volumi e/o le nuove superfici ammesse dalla
disciplina di zona o in applicazione di specifiche norme di legge, nel rispetto
delle ulteriori prescrizioni puntualmente descritte per ciascun ambito.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE ESISTENTE
L’edificio si trova in una piccola contrada il località “Sperane” di Lumini in
zona denominata “Parco Botanico”.
Il piccolo rustico è di proprietà del Sig. Consolini Ernesto e Giuseppe
agricoltore non più in grado di svolgere l’attività per gravi motivi fisici.
L’edificio di chiara origine agricola costruito a metà del 1900 è stato più volte
rimaneggiato e presenta caratteristiche formali e costruttive adatte alla
residenza. E’ composto da un unico corpo di fabbrica posto su due piani con un
portico sulla facciata.
Il manufatto è facilmente raggiungibile dalla strada principale, da cui dista
poche centinaia di metri con una propria viabilità.

PRESCRIZIONI
- La sagoma limite edificabile identificata con la lettera "A" dovrà avere il lato
consecutivo alla dimensione minore del manufatto esistente pari a massimo ml
5,00 e una profondità massima di ml 15,00;
- L'altezza del nuovo corpo non potrà superare l'altezza dell'edificio attuale ed
una volumetria totale di mc. 500 compreso l'esistente;
- Il nuovo corpo dovrà avere caratteristiche costruttive e formali simili all'edificio
rustico preesistente con copertura a falda e manto in coppi, i fori finestra
dovranno avere i contorni in pietra ed i serramenti in legno e la nuova muratura
dovrà correlarsi con l'esistente;
- Sono concesse modeste modifiche alle forometrie originali e la chiusura di fori
tra pilastro e pilastro nonché gli adeguamenti dell’interno alle esigenze delle
persone portatrici di handicap;
- Dovranno essere attuati interventi di mitigazione dell'intervento edilizio con
murature in sasso ed alberature autoctone.

Variante n. 2 al P.I.
art. 17 L.R. 11/2004Comune di San Zeno di Montagna

Scheda n.2Ambito n.2

Planimetria sc. 1:500

Zona Territoriale Omogenea

di riferimento: E1

Dati catastali:

Edificio ed Area di  
pertinenza Fg. 17 Mapp. 13

Fabbricati non più funzionali alla
conduzione del fondo agricolo
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Variante n. 2 al P.I.
art. 17 L.R. 11/2004Comune di San Zeno di Montagna

Scheda n.3Ambito n.3

Nell'ambito agricolo indicato nella planimetria gli interventi sono finalizzati al
cambio di destinazione d'uso nel rispetto dello schema organizzativo e delle
seguenti indicazioni:
- Ambito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali la conduzione del fondo
agricolo (enfcf): identifica l'ambito agricolo entro il quale trovano applicazione
le prescrizioni della presente scheda. Il progetto per il rilascio del titolo
abilitativo dovrà interessare l'intero ambito agricolo;
- Manufatto esistente: individua il fabbricato oggetto di istanza per il cambio di
destinazione d'uso;
- Sagoma limite edificabile: rappresenta la sagoma limite entro cui andranno
ricollocati i volumi esistenti, i nuovi volumi e/o le nuove superfici ammesse dalla
disciplina di zona o in applicazione di specifiche norme di legge, nel rispetto
delle ulteriori prescrizioni puntualmente descritte per ciascun ambito.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE ESISTENTE
L'immobile, con destinazione d'uso ad annesso rustico, di epoca costruttiva
risalente probabilmente agli anni '30, presenta un unico corpo di fabbrica di
forma regolare, con struttura perimetrale in muratura in pietrame di piccola
pezzatura di circa cm 50 di spessore, finito esternamente con rinzaffo rustico e
mancante di serramenti e di opere di finitura propriamente dette. L'edificio è
inoltre suddiviso interamente da un orizzontamento ligneo. L'altezza interna
complessiva si riconduce a ml 7,00 per una superficie coperta di mq 45 e per
una volumetria complessiva di circa mc 315. Lo stesso era con tutta probabilità
adibito al ricovero per le attività della pastorizia, dell'accumulo del foraggio e
del frutto del castagno nella stagione della raccolta. Non risultano agli atti
titoli abilitativi riguardanti l'edificio in quanto appartenente all'edilizia
spontanea di datazione incerta e mai più soggetto ad interventi di
ristrutturazione o manutenzione straordinaria.

PRESCRIZIONI
- La sagoma limite edificabile identificata con la lettera "A" dovrà avere il lato
consecutivo alla dimensione minore del manufatto esistente pari a massimo ml
6,80 e una profondità massima di ml 8,20;
- L'altezza del nuovo corpo non potrà superare l'altezza dell'edificio attuale ed
una volumetria totale di mc. 465 compreso l'esistente;
- Il nuovo corpo dovrà avere caratteristiche costruttive e formali simili all'edificio
rustico preesistente. La copertura dovrà essere a falda e la muratura dovrà
correlarsi con l'esistente;
- per il fabbricato esistente è ammesso l'intervento di ristrutturazione edilizia con il
rispetto di sagoma e sedime; dovranno essere inoltre rispettati i caratteri
architettonici e tipologici, con la possibilità di apportare modeste modifiche alle
forometrie originali;
- Per la presente scheda si rimanda alla normativa di dettaglio in forza
dell'accordo Pubblico-Privato N. 15.

Planimetria sc. 1:500

Zona Territoriale Omogenea

di riferimento: E1

Dati catastali:

Edificio ed Area di  
pertinenza Fg. 1 Mapp. 10 -
11- 12

Fabbricati non più funzionali alla
conduzione del fondo agricolo
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Nell'ambito agricolo indicato nella planimetria gli interventi sono finalizzati al
cambio di destinazione d'uso nel rispetto dello schema organizzativo e delle
seguenti indicazioni:
- Ambito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali la conduzione del fondo
agricolo (enfcf): identifica l'ambito agricolo entro il quale trovano applicazione
le prescrizioni della presente scheda. Il progetto per il rilascio del titolo
abilitativo dovrà interessare l'intero ambito agricolo;
-Manufatto esistente: individua il fabbricato oggetto di istanza per il cambio di
destinazione d'uso;
-Sagoma limite edificabile: rappresenta la sagoma limite entro cui andranno
ricollocati i volumi esistenti, i nuovi volumi e/o le nuove superfici ammesse dalla
disciplina di zona o in applicazione di specifiche norme di legge, nel rispetto
delle ulteriori prescrizioni puntualmente descritte per ciascun ambito.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE ESISTENTE
L'immobile, costruito nel 2006 in forza del permesso di Costruire n. 25/2006
su richiesta della sig.ra Peretti Carla, soggetta ad usufrutto del padre
conduttore dei terreni costituenti il fondo, è rimasto inutilizzato poiché
l'attività del fondo agricolo è stata dismessa da tempo.
L'immobile, di volumetria complessiva di circa mc 205, è costituito da un unico
corpo di fabbrica, costruito con strutture mista in muratura e c.a. con finitura
ad intonaco civile, con tetto a due falde in legno a struttura semplice.
Si sviluppa su un unico piano, presenta una distribuzione composta da locali
destinati a deposito scorte, senza parti porticate o aggettanti, ed è dotato di
servizio igienico con sistema di fognatura in Imhoff.

PRESCRIZIONI
- La sagoma limite edificabile identificata con la lettera "A" dovrà avere il lato
minore di lunghezza pari a ml 4,00 ed una profondità massima di ml 8,00
posizionata così come riportato in figura;
- L'altezza del nuovo corpo non potrà superare l'altezza dell'edificio attuale ed
una volumetria totale di mc. 310 compreso l'esistente;
- Il nuovo corpo dovrà avere caratteristiche costruttive e formali simili all'edificio
rustico preesistente con copertura a falda e manto in coppi, i fori finestra
dovranno avere i contorni in pietra ed i serramenti in legno e la nuova muratura
dovrà correlarsi con l'esistente;
- Sono concesse modeste modifiche alle forometrie originali e la chiusura di fori
tra pilastro e pilastro nonché gli adeguamenti dell’interno alle esigenze delle
persone portatrici di handicap;
- Dovranno essere attuati interventi di mitigazione dell'intervento edilizio con
murature in sasso ed alberature autoctone;
-Per la presente scheda si rimanda alla normativa di dettaglio in forza
dell'accordo Pubblico-Privato N.16.

Variante n. 2 al P.I.
art. 17 L.R. 11/2004Comune di San Zeno di Montagna

Scheda n.4Ambito n.4

Planimetria sc. 1:500

Zona Territoriale Omogenea

di riferimento: E2

Dati catastali:

Edificio ed Area di 
pertinenza Fg. 10 Mapp. 86-

1259 - 1261

Fabbricati non più funzionali alla
conduzione del fondo agricolo
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Nell'ambito agricolo indicato nella planimetria gli interventi sono finalizzati al
cambio di destinazione d'uso nel rispetto dello schema organizzativo e delle
seguenti indicazioni:
- Ambito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali la conduzione del fondo
agricolo (enfcf): identifica l'ambito agricolo entro il quale trovano applicazione
le prescrizioni della presente scheda. Il progetto per il rilascio del titolo
abilitativo dovrà interessare l'intero ambito agricolo;
-Manufatto esistente: individua il fabbricato oggetto di istanza per il cambio di
destinazione d'uso;
-Sagoma limite edificabile: rappresenta la sagoma limite entro cui andranno
ricollocati i volumi esistenti, i nuovi volumi e/o le nuove superfici ammesse dalla
disciplina di zona o in applicazione di specifiche norme di legge, nel rispetto
delle ulteriori prescrizioni puntualmente descritte per ciascun ambito.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE ESISTENTE
L'immobile è stato realizzato nel 2006 in forza del PdC 58/2005, ha una

volumetria complessiva di circa mc 423, si sviluppa su due livelli ed è
caratterizzato da una struttura mista in muratura e c.a. rivestita in pietrame a
spacco ed intonaco e una copertura composta da due falde in legno a
struttura semplice.

PRESCRIZIONI
- La sagoma limite edificabile identificata con la lettera "A" dovrà avere il sedime
coincidente con il corpo di fabbrica del manufatto esistente;
- L'altezza del nuovo corpo non potrà superare l'altezza prevista dalle N.T.O. per
le zone agricole ed una volumetria totale di mc. 500 compreso l'esistente;
- Il nuovo corpo dovrà avere caratteristiche costruttive e formali simili all'edificio
rustico preesistente con copertura a falda e manto in coppi, i fori finestra
dovranno avere i contorni in pietra ed i serramenti in legno e la nuova muratura
dovrà correlarsi con l'esistente;
- Sono concesse modeste modifiche alle forometrie originali e la chiusura di fori
tra pilastro e pilastro nonché gli adeguamenti dell’interno alle esigenze delle
persone portatrici di handicap;
- Dovranno essere attuati interventi di mitigazione dell'intervento edilizio con
murature in sasso ed alberature autoctone;
-Per la presente scheda si rimanda alla normativa di dettaglio in forza
dell'accordo Pubblico-Privato N. 17.

Variante n. 2 al P.I.
art. 17 L.R. 11/2004Comune di San Zeno di Montagna

Scheda n.5Ambito n.5

Planimetria sc. 1:500
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di riferimento: E1

Dati catastali:

Edificio ed Area di
pertinenza Fg. 1 Mapp.43-45-
110-111-112-134-135-136

Fg. 5 Mapp.16
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Nell'ambito agricolo indicato nella planimetria gli interventi sono finalizzati al
cambio di destinazione d'uso nel rispetto dello schema organizzativo e delle
seguenti indicazioni:
- Ambito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali la conduzione del fondo
agricolo (enfcf): identifica l'ambito agricolo entro il quale trovano applicazione
le prescrizioni della presente scheda. Il progetto per il rilascio del titolo
abilitativo dovrà interessare l'intero ambito agricolo;
-Manufatto esistente: individua il fabbricato oggetto di istanza per il cambio di
destinazione d'uso;
-Sagoma limite edificabile: rappresenta la sagoma limite entro cui andranno
ricollocati i volumi esistenti, i nuovi volumi e/o le nuove superfici ammesse dalla
disciplina di zona o in applicazione di specifiche norme di legge, nel rispetto
delle ulteriori prescrizioni puntualmente descritte per ciascun ambito.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE ESISTENTE
L'immobile in oggetto, costituito da due corpi di fabbrica di epoche diverse,
costruito con una struttura prefabbricata in c.a. di più recente costruzione per
la parte a porticato aperto (PDC 88/2003), e in blocchi di cemento per la parte
chiusa di minore altezza, è un insieme disordinato che necessita di una
ricomposizione volumetrica. Lo stato dei luoghi evidenzia una situazione
disorganica in cui si rende necessario un intervento che riqualifichi l'insieme e
che si configuri come occasione di riduzione dell'impatto ed eliminazione degli
elementi incongrui.

PRESCRIZIONI
- La sagoma limite edificabile identificata con la lettera "A" dovrà avere il lato
maggiore, perpendicolare al manufatto esistente, pari a massimo ml 13,00 e una
profondità massima di ml 11,00;
- L'altezza del nuovo corpo non potrà superare l'altezza dell'edificio attuale ed
una volumetria totale di mc. 300 escluso l'esistente;
- Il nuovo corpo dovrà avere caratteristiche costruttive e formali consone
all'ambito territoriale di riferimento, copertura a falda e manto in coppi, i fori
finestra dovranno avere i contorni in pietra, serramenti in legno e la nuova
muratura dovrà correlarsi con l'esistente;
- Dovranno essere attuati interventi di mitigazione dell'intervento edilizio con
murature in sasso ed alberature autoctone;
-Per la presente scheda si rimanda alla normativa di dettaglio in forza
dell'accordo Pubblico-Privato N. 18;
-Riguardo al fabbricato esistente si dovrà provvedere ad una riqualificazione
generale del manufatto con caratteri costruttivi e formali coerenti con quelli
prescritti per l'ampliamento residenziale concesso;
-L'intero ambito di proprietà dovrà essere oggetto di intervento di sistemazione e
riordino conformemente alle disposizioni previste dalle N.T.O. per le zone agricole.

Variante n. 2 al P.I.
art. 17 L.R. 11/2004Comune di San Zeno di Montagna

Scheda n.6Ambito n.6

Planimetria sc. 1:500

Zona Territoriale Omogenea

di riferimento: E1

Dati catastali:

Edificio ed Area di 

pertinenza Fg. 5 Mapp. 364

Fabbricati non più funzionali alla
conduzione del fondo agricolo
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